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“La scimmia con gli occhiali che legge”. Duomo Orvieto
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Il corso si rivolge a insegnanti e studenti di laurea magistrale interessati 
all’insegnamento, e ha l’obiettivo di facilitare il passaggio tra conoscenze 
derivanti da contributi scientifici e didattica.
Quest’anno ci occuperemo della lingua dello studio e nello specifico del 
lessico, con l’idea di dedicare poi un secondo anno alla morfosintassi.

L’abbassamento delle competenze lessicali dei ragazzi è tema in discussione 
da lungo tempo e ha risvolti particolarmente negativi quando si affronta la 
lingua alta, dello studio. Gli studenti più fragili per motivi linguistici (stranieri) 
e socioculturali si trovano in difficoltà nella comprensione dei manuali 
scolastici, che fanno uso di una lingua complessa non solo per la presenza di 
tecnicismi relativi alle singole materie, ma anche, e soprattutto, perché 
caratterizzata dalla preferenza per un lessico colto, infarcito di quelli che 
Serianni chiamava “tecnicismi collaterali”, ossia “particolari espressioni 
stereotipiche non necessarie a rigore, alle esigenze della denotatività 
scientifica, ma preferite per la loro connotazione tecnica” (ad esempio, 
conferire per ‘dare’, scissa per ‘divisa’, esplicano per ‘interpretano’ nella 
geografia). 
È necessario, quindi, che gli insegnanti siano consapevoli delle difficoltà e 
delle caratteristiche del lessico disciplinare, e che sappiano trovare 
adeguate strategie di insegnamento. Potranno così fornire a tutti i ragazzi 
gli strumenti per diventare autonomi nell’uso dei manuali e poter proseguire 
gli studi.
Il corso è costituito da tre lezioni teoriche su fenomeni fondamentali, come 
formazione delle parole, monosemia e polisemia, linguaggio metaforico e 
presenza di collocazioni e polirematiche, e due laboratori in cui si 
costruiranno assieme delle proposte didattiche, differenti a seconda del 
grado scolastico prescelto.
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Laboratorio 2 - 12 aprile ore 16-19

 

Laboratorio 1 - 15 marzo, ore 16-19

Primo incontro - 2 febbraio, ore 16-18

Elena Maria Duso, Introduzione alla lingua dello studio
M.G. Lo Duca, La formazione delle parole nella lingua dello studio

Secondo incontro - 23 febbraio, ore 16-18

Terzo incontro - 1 marzo, ore 16-18

P. Marinetto,  Parole singole e combinazioni di parole 
                       nella lingua dello studio 

M.C. Peccianti, Lo sviluppo lessicale negli alunni del primo ciclo di
                     istruzione: difficoltà dei testi di studio e nodi didattici.

Michele Prandi, Polisemia, tecnicismi e tecnicismi collaterali nella
                           lingua dello studio.   Domande e discussione

La formazione delle parole
▪ Scuola primaria 
▪ Scuola secondaria 

Le difficoltà del lessico nei testi di studio 
▪ Scuola primaria
▪ Scuola secondaria 
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Iscrizioni: dal 30 novembre al 10 gennaio 2024 (fino a esaurimento posti).

per studenti: mail a elenamaria.duso@unipd.it con oggetto: iscrizione 
corso la lingua dello studio.
per docenti: mail a giscelveneto@gmail.com  con  oggetto: iscrizione 
corso  la lingua dello studio.

I docenti, dopo preventiva mail per conferma disponibilità posti, dovranno 
pagare entro il 10 gennaio   con bonus docenti su SOFIA o a Iban Giscel 
Veneto  
(IBAN:  IT66L0100512100000000002958 intestato a Walter Paschetto)

Organizzazione
Corso organizzato in collaborazione tra il DiSLL e il Giscel Veneto
Dipartimento di Studi linguistici e letterari, presso Complesso Universitario 
Beato Pellegrino, Via E. Vendramini, 13 - 35137 PADOVA; 
Coordinatrice corso: elenamaria.duso@unipd.it

giscelveneto@gmail.com
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.
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Destinatari: 40 Docenti di italiano di scuola  primaria e secondaria; 

                            30 Studenti delle Magistrale di Linguistica, Filologia moderna

Durata:  15 ore

Costo:  gratuito per studenti unipd;

                     100 euro per docenti o aspiranti docenti non unipd. Pagamento
                               entro il 10 gennaio (anche con bonus docenti). 

Sede: le lezioni teoriche si svolgeranno solo su zoom.
                I laboratori saranno condotti su zoom e  in presenza (a Padova )
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